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GUIDA ALLA COMPILAZIONE DEL MODELLO DETRAZIONI

Oggetto: detrazioni familiari  art. 12 TUIR ANNO FISCALE 2012
Si ricorda che per effetto delle modifiche apportate in materia di detrazioni per familiari art 12 a carico dall’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni nella legge 12 luglio 2011, n. 106, le dichiarazioni rese nel 2011 (mediante la compilazione on line del modulo reperibile al link  https://msappsrv.univr.it/Detrazioni/   con il quale il dipendente aveva comunicato le condizioni di spettanza) hanno effetto anche per i periodi di imposta successivi.

Si informa che il sistema on line deve essere utilizzato solo per comunicare VARIAZIONI RISPETTO AL 2011. Viene quindi meno l’obbligo di ripetere annualmente la comunicazione dei dati relativi al godimento delle detrazioni per familiari a carico.
Eventuali variazioni relative al 2012 potranno essere comunicate entro il 31 12 2012.
Si precisa tuttavia che l’art. 7 del DL.70/2011 nel modificare l’art. 23 del DPR 600/73 ha previsto che l'omissione della comunicazione relativa alle variazioni intervenute nella spettanza delle detrazioni per familiari a carico comporta l'applicazione delle sanzioni previste dall'articolo 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.471, e successive modificazioni a carico del contribuente.
Si ricorda che per eventuali chiarimenti sulla compilazione e aspetti fiscali correlati è possibile rivolgersi alla Direzione Finanza e Controllo - U.O. Trattamenti Economici Personale Strutturato e U.O. Trattamenti Economici Personale Non Strutturato (aprendo un ticket sul service desk https://helpdesk.univr.it:8443/CAisd/pdmweb2.exe  o contattando gli uffici ai seguenti numeri  045 802 8425-8910-8353-8042).
DETRAZIONI PER CARICHI DI FAMIGLIA (ART. 12 TUIR)

Le detrazioni spettano DAL MESE in cui si sono verificate le condizioni di spettanza SINO AL

MESE in cui le condizioni cessano. La richiesta deve contenere obbligatoriamente il CODICE FISCALE dei soggetti per i quali vengono richieste le detrazioni.

CONIUGE A CARICO

Si considera a carico il coniuge non legalmente ed effettivamente separato che non possiede redditi

complessivi superiori ad euro 2.840,51 al lordo degli oneri deducibili.

FIGLI A CARICO

Si considerano a carico (indipendentemente dall'età e dalla convivenza con il genitore richiedente)i

figli, compresi i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o affiliati, che non abbiano redditi complessivi superiori ad euro 2.840,51, al lordo degli oneri deducibili. La detrazione è ripartita nella misura del 50 percento tra i genitori non legalmente ed effettivamente separati ovvero, previo accordo tra le parti, al 100% al genitore in possesso del reddito complessivo più elevato. In caso di separazione legale ed effettiva o di annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, la detrazione spetta, in mancanza di accordo al genitore affidatario. Nel caso di affidamento congiunto la detrazione è ripartita, in mancanza di accordo, nella misura del 50% tra i genitori. In caso di coniuge fiscalmente a carico dell’altro, la detrazione per figli spetta interamente all’altro coniuge. La circolare n.15 del 16/3/2007 dell'Agenzia delle Entrate, precisa che la detrazione è ripartita nella misura del 50% per ciascun genitore, salvo un diverso accordo tra le parti che attribuisca l’intera detrazione al genitore che ha il reddito più elevato. Inoltre in caso di imposta incapiente del genitore che ha diritto alla detrazione è prevista la possibilità di devolvere in favore dell’altro genitore la detrazione non fruita per incapienza e quest’ultimo, salvo diverso accordo, è tenuto a riversare al genitore affidatario un importo pari all’intera detrazione o in caso di affidamento congiunto un importo pari al 50 per cento (Risoluzione n.143/E 30.12.2010).
Se l'altro genitore manca (per decesso o stato di abbandono del coniuge certificato dall'autorità giudiziaria) o non ha riconosciuto i figli naturali e il contribuente non è coniugato o se coniugato, si

è successivamente legalmente ed effettivamente separato, ovvero se vi sono figli adottivi, affidati o affiliati del solo contribuente e questi non è coniugato o, se coniugato, si è successivamente legalmente ed effettivamente separato, si applica al primo figlio e per gli altri figli la detrazione prevista per il coniuge, se più favorevole. La mancanza del coniuge che dà luogo alla concessione della predetta detrazione si verifica nelle seguenti ipotesi, premesso che il lavoratore contribuente non sia coniugato o sia effettivamente e legalmente separato:

1. quando l’altro genitore è deceduto;

2. quando l’altro genitore non ha riconosciuto i figli naturali;

3. quando da certificazione dell’autorità giudiziaria risulti lo stato di abbandono del coniuge.

In presenza di almeno 4 figli a carico è riconosciuta ai genitori (art. 12 comma 1bis TUIR) una ulteriore detrazione di 1.200 euro, ripartita al 50% fra i genitori. In caso di genitori separati o divorziati o di cessazione degli effetti civili del matrimonio, la detrazione spetta in proporzione agli affidamenti stabiliti dal giudice. In caso di coniuge fiscalmente a carico dell’altro la detrazione compete a quest’ultimo per l’importo totale.

VALIDITA’

Il contribuente deve comunicare tempestivamente le eventuali variazioni delle condizioni di spettanza dichiarate. In ogni caso la dichiarazione avrà validità fino a nuova comunicazione da parte del dipendente.
(4) ALTRI FAMILIARI A CARICO

Si considerano altri familiari a carico i soggetti , con redditi propri non superiori ad euro 2.840,51

annui, al lordo degli oneri deducibili, indicati nell'articolo 433 del Codice civile, che convivano con il contribuente o percepiscono dallo stesso assegni alimentari non risultanti da provvedimenti dell'autorità giudiziaria. L'ammontare della detrazione va ripartita "proquota", tra coloro che ne hanno diritto.

DETRAZIONE PER REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE (ART. 13 TUIR)

La detrazione spetta per i redditi di lavoro dipendente di cui all'art.49 del TUIR (con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a) e per i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all'art. 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l) del TUIR. La detrazione deve essere rapportata al periodo di lavoro nell'anno.

Il lavoratore può richiedere al sostituto la non applicazione della detrazione di cui all'art.13 del TUIR nelle ipotesi in cui, disponendo di altri redditi che concorrono alla formazione del reddito complessivo, possa presumere di aver diritto ad una detrazione inferiore rispetto a quella che sarebbe riconosciuta dal sostituto.
